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Mentre il dibattito sulla carenza di organici nelle forze armate occidentali si fa sempre più
serrato, l'Ucraina ha appena tracciato il solco del futuro: 25.000 robot terrestri (UGV)

contrattualizzati solo nella prima metà del 2026. L'obiettivo dichiarato da Kiev è radicale:
spostare il 100% della logistica di prima linea dai soldati alle macchine.

Per l'Italia, questa non è solo una notizia di cronaca internazionale, ma un segnale operativo
chiaro. Utilizzando il know-how di combattimento ucraino e la potenza industriale di Iveco

Defence Vehicles (IDV), l'Esercito Italiano ha l'opportunità storica di colmare i gap di
organico, trasformando la quantità tecnologica in qualità operativa.
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La Lezione di Kiev: Sostituire l'Uomo dove il Rischio è
Massimo
I dati riportati dal Ministro della Difesa ucraino, Mykhailo Fedorov, sono impressionanti: oltre
9.000 missioni robotiche solo nel mese di marzo 2026.

Logistica e Salvataggio: Gli UGV ucraini, come il neonato Bizon-L (certificato secondo gli
standard NATO), stanno già operando con carichi da 300 kg su distanze di 50 km,
evacuando feriti e trasportando munizioni senza esporre soldati al fuoco nemico.

Conquista Autonoma: Per la prima volta nella storia, unità d'assalto ucraine (come la
NC13) hanno espugnato posizioni fortificate utilizzando esclusivamente piattaforme

unmanned.

Per l'Italia, adottare questa dottrina significherebbe poter mantenere l'efficacia di una brigata
riducendo drasticamente il numero di fanti esposti in "zona calda", destinando il personale a
ruoli di supervisione e gestione tecnologica.

Il "Brave1" Italiano: La Sinergia con l'Industria Nazionale
L'Ucraina è passata da zero a 300 aziende di droni terrestri in meno di quattro anni. L'Italia non
parte da zero: ha una base industriale che il mondo ci invidia.

Iveco Defence Vehicles (IDV) rappresenta il pilastro di questa transizione. Se l'Ucraina ha
codificato il Bizon-L per gli standard NATO, IDV ha la capacità di scalare questa produzione su
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mezzi più pesanti e complessi.

Dalla Meccanica all'Autonomia: I telai blindati di Iveco, famosi per la loro resistenza alle
mine (MRAP), sono la base perfetta per sistemi a guida autonoma pesanti, capaci di operare
laddove i piccoli robot ucraini si fermano.

Standardizzazione NATO: L'integrazione del know-how ucraino permetterebbe a IDV di
sviluppare kit di conversione "Plug & Play" per rendere autonomi i mezzi già in dotazione
all'Esercito Italiano, ottimizzando i costi.
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Aumentare l'Organico senza "Arruolare"
L'aumento degli organici non deve più essere inteso solo in senso demografico. L'Esercito
Italiano può aumentare la propria "massa" operativa attraverso:

1. Squadre Ibride: Un plotone composto da 30 soldati e 15 UGV ha una capacità di fuoco e
una resilienza logistica superiore a un plotone tradizionale di 50 uomini.

2. Attrazione di Talenti: Un esercito che investe in robotica attira una generazione di nativi
digitali, risolvendo il problema della disaffezione verso la carriera militare tradizionale.

3. Sostenibilità Economica: Come dimostrato dal sistema di appalti digitali ucraino (14
miliardi di hryvnia investiti in pochi mesi), la produzione di massa di sistemi unmanned ha
costi inferiori rispetto al mantenimento e alla formazione di migliaia di soldati specializzati.

Conclusione: Un Imperativo Strategico
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Il caso ucraino dimostra che il futuro della difesa è già qui: 22.000 missioni unmanned in tre

mesi hanno salvato migliaia di vite umane. Per l'Italia, la collaborazione con Kiev non è più solo
assistenza militare, ma un'opportunità di acquisizione tecnologica vitale.

Agganciando la capacità produttiva di Iveco Defence all'esperienza tattica ucraina, l'Esercito
Italiano può garantire la propria sovranità tecnologica e operativa, trasformando la sfida del
personale nella più grande opportunità di modernizzazione del secolo.
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